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Ari. 1. Lic due Cattedre di Anatomia descrittivo e di Farma- 
cologia, vacanti nelle Scuole aggregate all'Arcispedale ili S. 
Maria Nuova, verranno conferite mediante Concorso con 

Ari. II. Tale Concorso e intimalo dentro il mese del futuro 
Luglio, in un giorno da annunziarsi nel Monitore Toscano 
duo settimane innanzi. 

Art. UT. Le domande dei Concorrenti dovranno essere pre- 
sentate, entro il dì 15 del prossimo marzo, alla Cancelle- 
ria dell'Arcispedale suddetto, e corredate degli Attestali 
di buona condotta morale e politica. 

Art. IV. [ Concorrenti verranno ammessi a fornire prova di 
loro idoneità dinanzi ad un Consesso deliberante riunito in 
Firenze. 

Art. V. L'Esame verserà sopra tutta la materia propria di 
ciascuna Cattedra messa a Concorso; e consisterà 

1," In una lezione detta per lo spazio di un'ora sopra un 
tema estratto o sorte, o dopo il solo intervallo di due 
ore di raccoglimento; senza che allora il Candidato possa 
avere soccorso alcuno nè di libri, né di manoscritti, né di 
consìglio altrui; 

2° In una Dissertazione scritta , sopra un tema pure 
estratto a sorlo, e da stamparsi nell'intervallo di venti 
giorni; 
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3° In uoa Discussione pubblica per lo spazio di un'ora 
nella quale l'Auloto dello Tesi difenderà la ?ua semenza 
cantre le obiezioni degli alici Candidati, 

1" Noli' eseguirne n lo di una operaziune di Chimica per 
gli aspiranti alla Cattedra di Farmacologia , u di una pra- 
parazmiie Anatomica per gli aspiranti hIU Cattedra di 
Anatomia descrittiva 
Art. VI. Il Consesso deliberante, per l'Esame dì concorsa 
ella Cattedra di Anatomia descrittiva, si cnmpooo 

a) Del Proposto dfll'l. e Ri-alo Collegio Mnlicn fiorentino, 
nella qualità di Presidente; 

fij Dol Professore di Anatomia corogralies della Scuola 
Medico-cbirurgica di Complemento, e Perfezionamento di 
Firenze ; 

cj Di:l Professore di Palolo^ìa Chirurgica della Univer- 
sità di Pisa , in mancaora di quello di Anatomia umaai : 

ri) Dot Professore di Anatomia emana della Università 
di Siena; 

e) Del Professore dì Clinica chirurgica doli' tini versiti di 

f\ Pel Professore di Clinica chirurgica della Università 
di Siena; 

u) Dì uno dei Membri delta Sezione Medico-chirurgica 
di''. H Ci lirjn Hfiiico fiorentino, e segnaiamenta del Pro- 
fessare di C inica c!irjrg;<-.a C.iv. Ciardo Hcfinoli 
Art. VII II ConwSKi deliberi ote, por l'esame di concorso 
alla Cattedra di Farmac ologia, si componet 

nj De! Proposto del H. Collegio medico, cnme Presidente; 

6) Del Professore di Chimica generalo nulli: Scuole dì S. 
Maria Nunva; 

e) Del Professore di Materia medica nelle Stuolo mede- 

it) Del Prole vnre li: Pe hi i ee'ir. i!. .1. il'L'o. v ,:-.u h l'i*, i. 
e) Del Professare di ChimJea generalo dell'Università di 



/") Del Professore di Materia medica dell'Università di 
Pisa; 

g) Del Professore di Materia medica dell' Università di 

Art. Vili. Ognuno dei Membri dei detti Consessi deliberanti 
ò tenuto di apparecchiare dieci temi per la prima parte 
dell'Esame, tre per la seconda, e tre per la quarta. 

Art. IX. I tomi per la prima parte dell'Esame si ricavano da 
qualunque particolare subielto da insegnarsi dalla Catte- 
dra messa a concorso; ma debbono tuttavia lasciare al Can- 
didato una certa latitudine di considerazioni. 

Art. X. 1 temi per la seconda parte dell'Esame debbono ri- 
guardare i subitili della scienza più suscettivi d' illustra- 
lione; e debbono essere concepiti in guisa, che non se no 
trovi già del tutto ordinala in alcun libro la soluzione. 

Art. XI. I temi per la quarta parte dell' Esame non conter- 
ranno che la richiesta di una preparazione, la quale possa 
essere compiuta noli' intervallo non maggiore di sei ore. 

Art, XII. Il giorno anteriore a quello dell' Esame, il Consesso 
deliberante sì riunisce; ed ognuno dei Membri di esso co- 
munica i Temi che avrà preparati. Trovandosene degli 
identici, uno solo di questi sì ritiene ; gli altri si sottopon- 
gono a squìttinio segreto, per l'approvazione di tutto il Con- 

Arl. SUI. 11 numero dei temi per la prima parte dell'Ennio, 
tlove essere di trenta : quello per la seconda e la quarta, 
di quindici. 

Art. XIV. Se in ognuno dei Consessi deliberanti i Temi ap- 
provati per ogni parte dell'Esame superano i numeri indi- 
cali nell'Articolo precedento, si cstraggono a sorte i super- 
flui : se in vece non raggiungono i numeri detti, lo slesso 
Consesso deliberarne si dà cura di completarli. 

Art. XV. Nel momento dell' Esame , al cospetto liei Candi- 
dati o del pubblico, si leggono ad una ad uno le polizze 



dei Temi della prima e seconda parte dell' Esame , e a 
mano a mano s'imborsano. 

Art. XVI. Dopo di ciò, ogni Candidato ne estrae una per la 
prima parie dall'Esame alesso, ed usa par la seconda; cioè, 
una per la lezione, ed una per la tesi. 

Art. XVII, Tutte quelle per la tesi si leggono subito; ed ngnu- 
na è consegnala si respeitivo Candidali), dopoché onestala 
falla copia m gli Alti della Scgreio:ia del Consesso; copia 
che lo atesso Candidato dovrà sottoscrivere. 

An XVIII. Ira le pelimi per la lezione si legge quella stia, 
so cui, dopo le duo oro prescritte, deve aubilo ctser detta 
le lezione Le altre si sigillano ; e sopra sono firmate dal 
Candidalo cui ciascuna appartiene, dal Presidente e dal 
Segretario del Consesso, per essere poi aperto e lette quando 
dovrà sopra del tema contenutovi essere detLa la lezione. 

Art. XIX. Lo polizze per la quarta parte dell'Esame ai imbor- 
sano , senza ebe prima sieno letto ; e nel momento stesso 
di Iole Esame, ogni Candidato no cstrae una; la legge, ed 
immediatamente si accinge ad eseguire ciò ebe nel tema 
viene ri chic s lo. 

Art. XX. Una copia della Tesi scritta , e stampata, è man- 
data dal Candidato cui appartiene , ad ogni Membro del 
Consesso deliberante , ed a ciascuno degli altri Candidati, 
venliquallro ore prima che sopra di essa si apra la discus- 
sione Altrimenti, non viene più ricevuta. , 

Art. XXI. A questa discussione premette i! Candidato la let- 
tura della Tosi stessa. 

Art. XXII. La sorte decide dell'ordine con cui le Tesi met- 
to lisi in discussione 

Ari. XXIII. Sopra a ciascuno parie dell'Esame, il Consesso 
deliberante forma immediatamente al cospetto del pubblico 
uno squillinio segreto, che ha per iscopo di approvare o 
non approvare l'Esame medesimo. 

Art. XXIV. Ealto però lo squitliaio, i voli si raccolgono, ma 



non sì scoprono; chiusi invece in un inviluppo si sigillano, 
c vi si segna sopra il nome del Candidato, e l'indicazione 
dall'Esame cui si riferisce In votazione. Quindi, il Presidente, 
uno dei Membri, ed il Segretario del Consesso deliberante 
vi appongono la loro Arma. Lo stesso Candidato vi mette 
pure la sua firma- 
Art. XXV. Terminati lutti gli Esami, il Consesso deliberante, 
raccoltosi in sessione pubblica ( già denunziata particolar- 
mente a tutti i Candidati ) richiama questi a riconoscer 
la integrità degli inviluppi contenenti i voti dello precedenti 
votazioni. 

Quindi apre gli inviluppi medesimi, e numera visibilmente, 
c od alta voce, i voti toccati a ciascuno dei Candidati in 
ognuna delle diverse parli dell' Esame. Se alcuno, per ri- 
guardo a qualcheduna di queste, non ha ottenuta l'inohiu- 
siva, il suo Esame non è approvalo; ed esso non è sotto- 
posto ad altro squittinio. 

Art. XXVI. L'Esame e approvato, se i voti affermativi supe- 
rano di uno o più la meli del numero dei votanti: non ap- 
provato, se invece restano al disotto della metà slessa, o 
sola mento la raggiungono. 

Art. XXVII. Tutti gli approvali si sottopongono a squittiniti 
segreto, pei giudizio comparativo del loro morito. ■ 

Art. XXVIII. Tale squittinio si [a nella stessa sessione, al co- 
spetto del pubhlico. 

Art. XXIX, Ad ogni votazione , i voti si raccolgono, ma si 
tengono coperti. 

Art. XXX. Finito lo squittinio, 3Ì numerano visibilmente , e 
ad alla voce, i voti toccati a ciascun Candidato, e se ne 
tiene nota. 

Art. XXXI. I Ire che hanno conseguito iti questo squittinio i 
maggiori voti, formano la terna da presentarsi al Governo 
per la nomina del Professore. 



Art. XXXII. Sono essi collocati nella Terna coll'ordine stosso 
dello maggiorità ilei voti favorevoli ottenuti. 

Art. XXXIII. In caso .di voli pari, vengono collocati del pari 
nella terna, qualunque sia la sede loro toccata. 

Art. XXXIV. Comunque resti formata la Terna , immediata- 
mente si denunzia a tutti ì presenti. 

Ari. XXXV. Niuno del Consesso deliberante può mai, in qua- 
lunque degli Esami, frapporre alcuna sua, o considerazione, 
o interrogazione, o avvertenza qualunque. 

Ari. XXXVI. Solamente il Presidente del Consesso mantiene 
la disciplioa dell'Esame. 



